
STIENTA

Interventi pubblici 2025 Scuola attiva e premiata Mille Miglia in Polesine
Il 17 giugno la Mille Miglia è tornata in Polesi-
ne, attraversando diversi comuni tra cui Stien-
ta, dove numerosi spettatori hanno accolto 
la storica carovana. L’evento continua a unire 
sport, cultura e territorio, mantenendo intatto 
il fascino di una tradizione quasi centenaria. 
Il passaggio lungo l’argine del Po ha regalato a 
Stienta uno spettacolo suggestivo e molto par-
tecipato.

A pagina 13

La scuola secondaria di Stienta, ora parte 
dell’Istituto Comprensivo di Fiesso Umber-
tiano e Stienta, conta 64 alunni e partecipa a 
numerosi progetti educativi. Anche la prima-
ria “Amore e Verità”, con oltre cento bambini, 
si distingue per attività formative e prestigiosi 
successi in concorsi artistici, poetici e sportivi, 
confermandosi un punto di riferimento vivace 
e premiato del territorio.

A pagina 6

Nel 2025 il settore Lavori Pubblici ha rea-
lizzato o sta completando quattro interventi 
fondamentali: la manutenzione straordina-
ria degli argini e il consolidamento del Cavo 
Bentivoglio e dello Scolo Cavo di Destra, 
l’asfaltatura di diverse strade, la sostituzione 
dell’impianto di riscaldamento della palestra 
“Turri” e un nuovo investimento su Casa Ro-
mani grazie ai fondi Gal Delta Po.

Alle pagine 4-5
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Cari concittadini, 
è con grande piacere che abbiamo 
accolto questa nuova iniziativa 
editoriale che vi proponiamo per la 

prima volta e che vi raggiunge direttamente 
nelle vostre case con il racconto di ciò che più 
ha caratterizzato la vita di Stienta quest'anno. 
Si tratta di una panoramica che va dai lavori 
pubblici agli eventi, dal sociale alla digitalizza-
zione ma che fornisce anche ampio riscontro 
al nostro tessuto associativo con il racconto di 
alcuni eventi di interesse che hanno contrad-
distinto il 2025. All’interno abbiamo voluto 
riservare pure spazio al “colore”, dedicando 
appositi focus ad alcuni simboli in cui gli 
stientesi si riconoscono; penso a Casa Romani 
o alla nostra amata San Genesio, luoghi diver-
si tra loro per storia, collocazione e destina-
zione, ma che ci uniscono e rappresentano 
come comunità fiera, coesa, orgogliosa delle 
sue origini e delle sue tradizioni. A questo 
proposito voglio citare la pagina che abbiamo 
riservato alla "pinza a la munara” che per 
noi significa identità, appartenenza e cultura 
locale. 
Spero che questo giornalino possa essere gra-
dito in quanto capace di parlare di noi, di una 
realtà, la nostra di Stienta, sempre viva e atti-
va. In un contesto generale in cui denatalità, 
spopolamento e creazione di periferie o paesi 
dormitorio costituiscono i maggiori elementi 

di preoccupazione, Stienta si identifica e si fa 
apprezzare come luogo accogliente, dotato di 
servizi, a misura di famiglie che amano la vita 
di comunità senza rinunciare alla tranquillità 
che solo i nostri paesaggi naturali sanno dare. 
E in questo credo stia l'essenza del vivere 
bene. Su questo dobbiamo puntare e crescere 
ancora di più. 
Con i colleghi dell'Amministrazione Comu-
nale e tante persone di buona volontà siamo 
costantemente al lavoro perché Stienta man-
tenga i suoi punti di forza e perché l'offerta di 
servizi possa essere ampliata. Con le scuole 
- l’offerta didattica inizia dal nido e arriva fino 
alle medie -, l’attività del doposcuola, l’anima-
zione estiva, la Medicina di Gruppo, la Casa di 
Riposo, l'ufficio postale da poco migliorato e 
le attività commerciali, Stienta resta un posto 
ammirato e amato, non solo dagli Stientesi. 
Al benessere della nostra comunità contribu-
iscono la sicurezza garantita dall'importante 
presidio rappresentato dalla Stazione dei Ca-
rabinieri ma anche le tante iniziative sportive, 
dell’Università Popolare, della biblioteca, delle 
Pari Opportunità, delle associazioni. 
Questo 2025, inoltre, ci ha confermati come 
luogo attrattivo, aperto e punto di incontro 
per manifestazioni culturali che hanno costi-
tuito importanti momenti per ritrovarsi tutti 
insieme in piazza: dal concerto del maestro 
Basso, al passaggio della Mille Miglia, dalla 

Carabinieri, due nuovi arrivi in caserma
Da ottobre anche la stazione di Stienta è stata interessata dal potenziamento degli organici a livello 
provinciale che ha portato all’inserimento di due nuovi Carabinieri. Undici, in questa fase, i giovani 
militari dell’Arma comandati di servizio dalla Legione Carabinieri Veneto in sette stazioni diverse 
del territorio: Arquà, Canaro, Ceregnano, Costa, Loreo, Trecenta e appunto Stienta. Il sindaco Enrico 
Ferrarese ha colto l’occasione per incontrare il luogotenente Domenico Vullo, comandante di stazione, 
e i due militari in arrivo dalla Scuola Allievi Carabinieri di Torino cui ha voluto personalmente dare 
il benvenuto a nome di tutta la comunità rivierasca. Queste nuove leve fanno parte dei 28 uomini già 
arrivati in Polesine in questi mesi, con tutte le stazioni che quindi raggiungono ora la piena operativi-
tà, a vantaggio non solo delle stazioni coinvolte ma di tutto il territorio.

L’editoriale

Le fotonotizie
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Poste, sportello rimesso a nuovo (con colonnine di ricarica)
Sportello rinnovato con tanto di colonnine di ricarica esterna davanti al cimitero. L’ufficio postale è 
stato interessato da alcuni lavori di ammodernamento degli spazi interni: già conclusi nel corso del 
2025, gli interventi rientrano nel progetto “Polis” di Poste Italiane, inserito nella cornice del PNRR 
e rivolto ai piccoli Comuni d’Italia, che prevede appunto il restyling degli sportelli con relativa posa 
di colonnine per mezzi elettrici, il tutto totalmente a carico dell’azienda. Stienta, con altri 47 spor-
telli polesani, fa parte di una campagna nazionale di ampio respiro che punta a una migliore acces-
sibilità agli spazi, alla riduzione del cosiddetto “digital divide” e al potenziamento della mobilità 
sostenibile con gli interventi sul territorio che saranno portati a termine entro il 2026.

nostra tradizionale fiera ai “buskers” che han-
no fatto tappa qui in estate, fino alla Pink Bike 
organizzata dai nostri volontari in ottobre, 
il “mese rosa” dedicato alla prevenzione del 
tumore al seno. 
Nella speranza e con l'impegno di rendere 
sempre migliore la nostra vita qui nel nostro 
amato paese, formulo l'auspicio che questo 
giornalino possa avere la capacità di far an-
cora di più sentire a tutti l'orgoglio di "essere 
Stienta". 
Credo infatti, e per questo non smetterò mai 
di ringraziarvi per tutto ciò che fate per il 
nostro paese, che la presenza costante, la par-
tecipazione attiva e il contributo di ciascuno 
di voi siano determinanti per far sì che questo 
gruppo allargato di persone che vive nello 
stesso luogo possa definirsi Comunità

Il sindaco  
Avv. Enrico Ferrarese
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Domenica 5 ottobre è andata in 
scena la Pink Bike. Il maltem-
po e il freddo fuori stagione 
non hanno certo spaventato 

volontari e partecipanti che si son dati ap-
puntamento per la biciclettata in occasione 
del mese internazionale della prevenzio-
ne del tumore al seno. L’evento - per la 
seconda volta Stienta va oltre la consueta 
camminata organizzata in tanti altri Co-
muni proponendo un format diverso - è 
stato voluto da Comune e Commissione 
Pari Opportunità di Stienta, Andos Rovigo 
e con la collaborazione di Avis Stienta: 
con ritrovo in piazza S. Stefano, davanti 
al municipio, la comitiva ha percorso una 
decina di chilometri con sosta a S. Genesio 
per far quindi rientro in paese con arrivo 
al parchetto della sala polivalente “Pietro 
Rovigatti” dove la Commissione Pari 
Opportunità ha offerto il ristoro finale. 
Alla manifestazione erano presenti anche 
il sindaco Enrico Ferrarese e l’assessore 
regionale Cristiano Corazzari; per i parte-
cipanti t-shirt, gadget vari e acqua. 

“Pink Bike”, Stienta
dice stop al tumore al seno
Tutti in bicicletta per sensibilizzare contro la patologia 

Monumento e portici 
del municipio si colorano di rosa 

Per tutto il mese di ottobre le 
luci del portico della sede 
municipale e quelle che illumi-
nano il monumento ai Caduti 

in piazza S. Stefano si sono colorate di 
rosa. L’iniziativa si rinnova ormai da 
una decina d’anni, da quando è stata 
avviata la collaborazione con Andos: 
un modo concreto e visibile di testimo-
niare e ricordare che la lotta contro i 
tumori, l’impegno a favore della ricerca 
e la sensibilizzazione sull’importanza 
degli screening periodici rappresentano 
una battaglia di cultura e civiltà che 
tocca indistintamente tutte le donne. A 
proposito di Andos: nel corso dell’anno 
sono state organizzate varie serate di 
carattere informativo e il 24 ottobre, 
nell’intervallo della commedia “Par-

Pari Opportunità, tante iniziative 
per donne, anziani e ragazzi

La commissione Pari Opportunità 
non si limita alla “Pink Bike” 
ma è attiva tutto l’anno con 
una proposta che si rivolge alle 

donne ma anche agli anziani e ai ragazzi. 
Nel mese di marzo, oltre ad aderire alla 
campagna di sensibilizzazione sull’en-

dometriosi, collabora con l’associazione 
Centro Veneto Esperienze Musicali all’or-
ganizzazione del saggio in sala poliva-
lente allestendo il buffet e facendo dono 
di un omaggio floreale a tutte le donne 
presenti. 
In maggio, la seconda domenica del 
mese, organizza da tempo la Festa dei 
Nati in coincidenza con la Festa della 
Mamma, e a novembre, in occasione 
della Giornata internazionale contro la 
violenza sulle donne, ha allestito una mo-
stra di quadri sul tema in Casa Romani a 

cheggio a pagamento” in cartellone al 
teatro parrocchiale “Jubilaeum 2000”, 
è intervenuta la presidente provinciale 
Lalla Monesi per rilanciare ulterior-
mente e di persona la centralità dell’ar-
gomento. 

cura di Remigio Surian. 
E poi la tombola, gioco senza età e senza 
tempo: tra ottobre e aprile, due dome-
niche al mese in sala polivalente e con 
la collaborazione della sezione locale di 
Avis, ecco l’estrazione dei numeri per tan-
ti anziani a cui viene regalata qualche ora 
di socialità e aggregazione (con ricavato 
devoluto in beneficenza); un’idea che da 
un paio di estati ormai viene allargata, 
peraltro con un’ottima risposta, anche ai 
ragazzi che prendono parte all’animazio-
ne estiva.
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Sono quattro le opere principali 
che hanno caratterizzato il settore 
Lavori Pubblici nel 2025: si tratta 
della manutenzione straordinaria 

degli argini e il consolidamento spondale 
del Cavo Bentivoglio e dello Scolo Cavo 
di Destra, gli interventi di manutenzio-
ne e viabilità stradale (asfaltatura), la 
sostituzione dell’impianto di riscalda-
mento della palestra “Turri” e un nuovo, 
importante investimento in Casa Romani 
con fondi Gal Delta Po.

Casa Romani 
L’intervento si inserisce nella misura 
ISL04 PSL 2023/‘27 del Gal Delta Po, che 
sostiene la realizzazione di investimenti 
per il rafforzamento dei servizi di base 
alla popolazione delle aree rurali finaliz-
zati all'attivazione e implementazione di 
servizi di base a livello locale per la popo-
lazione, compresi i servizi alla persona, le 
attività culturali e ricreative e le relative 
strutture-infrastrutture, anche attraverso 
la riqualificazione e la valorizzazione 
del patrimonio insediativo ed antropico 
rurale. 
L’amministrazione di Stienta, in collabo-
razione con il Comune di Occhiobello e 
le associazioni locali del Terzo Settore, 
persegue l'obiettivo di potenziare ed 
implementare la funzionalità di Casa 
Romani, per trasformarla in un luogo di 
incontro e fruizione per la comunità. 
Le opere di progetto intendono adegua-
re l’immobile alla finalità del servizio 
che l’amministrazione vuole offrire alla 
cittadinanza: sono previsti interventi di 
miglioramento che garantiscano accessi-
bilità, funzionalità e conservazione degli 
spazi. L’aula studio di Casa Romani si 
pone come spazio dedicato all’apprendi-
mento, alla socializzazione e al benessere 

Lavori Pubblici, diversi 
interventi per la comunità 

Sicurezza idraulica, asfaltature e altri fondi per Casa Romani 
culturale della comunità, pensato speci-
ficamente per favorire la partecipazione 
degli utenti. 
L’iniziativa si propone di offrire un am-
biente stimolante e inclusivo, dove poter 
accedere a risorse educative, incontrarsi 
e sentirsi parte attiva della comunità. I la-
vori, per un quadro economico generale 
complessivo di circa 145mila euro, dopo  
l’affidamento di ottobre, inizieranno nel 
mese di marzo 2026. 

 Caldaia palestra “Turri”
La struttura era dotata di un impianto di 
riscaldamento con distribuzione radian-
te a pavimento che, anche a seguito dei 
molteplici interventi sulla pavimenta-
zione, non era più in grado di riscaldare 
gli ambienti in maniera soddisfacente e 
soprattutto in tempi di messa a regime 
consoni. Al fine di garantirne la fruibilità 
a tutti gli atleti, l’amministrazione comu-
nale, che in questi anni ha completamen-
te rinnovato e adeguato l'intera palestra 
come ultimo intervento si è concentrata 
sull’impianto di riscaldamento. 
L’intervento ha priviligiato il cosiddetto 
sistema ad aria calda e canalizzazioni a 
vista ubicate a parete sui lati corti dell’edi-
ficio all’altezza al di sopra gli attrezzi da 
pallacanestro. I lavori, per un quadro 
economico generale complessivo di circa 
90mila euro, saranno ultimati tra fine 
anno e le prime settimane del 2026.

Manutenzione e viabilità stradale 
L’intervento ha riqualificato e messo 
in sicurezza la viabilità del territorio 
comunale nei punti che sono stati iden-
tificati, a seguito di sopralluogo, come i 
più pericolosi per il transito dei mezzi e 
l'incolumità dei residenti. Nel dettaglio, 
in via Zampine si è operato il ripristino 

del manto d’usura con messa in quota di 
pozzetti e  chiusini acquedotto dall’inter-
sezione con via Argine Valle all’interse-
zione con via Bonatti. 
In via della Pace si è provveduto invece 
con ricarica dello sfondamento stradale 
mentre in via Montale si è intervenuti per 
riqualificare l’intera area, marciapiedi in-
clusi. L’intervento è stato successivamente 
integrato con opere riguardanti l’allarga-
mento di via Zampine comprensivo di 
adeguamenti della segnaletica orizzon-
tale. I lavori, per un quadro economico 
generale complessivo di circa 185mila 
euro, si sono conclusi nel mese di aprile. 

Cavo Bentivoglio/Cavo di Destra 
Sono stati realizzati presidi di sponda con 
geotessuto e pietrame di varie pezzature 
nel canale Cavo di derivazione di Destra 
per assicurare la stabilità delle scarpate 
per realizzare un’estesa di 800 metri di 
presidio nel tratto di via Cavo Bentivoglio 
a partire dall’incrocio con via Maffei. 
I lavori, per un quadro economico gene-
rale complessivo di circa 100mila euro, si 
sono conclusi nel mese di febbraio.
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Sono 9 gli interventi previsti 
dall’amministrazione sul fronte 
della digitalizzazione che ricadono 
nel quadro più ampio del PNRR 

(Piano Nazionale Ripresa e Resilienza, 
ndr): si tratta di servizi dedicati per lo più 
alla cittadinanza ma non solo, che inten-
dono stabilire una connessione più sicura 
con la P.A. L’importo totale finanziato 
supera di poco quota 230mila euro.

SPID/CIE - La Misura 1.4.4, finanziata 
con 14mila euro, mira a promuovere 
l'adesione e l'uso del Sistema Pubblico 
di Identità Digitale (SPID) e della Carta 
d'Identità Elettronica (CIE) da parte della 
P.A. con l’intento di semplificare l'accesso 
digitale ai servizi per cittadini e imprese 
migliorando l'esperienza utente e favo-
rendo l'inclusione digitale; le singole am-
ministrazioni ricevono finanziamenti per 
integrare queste piattaforme e permettere 
l'autenticazione sicura per i propri servizi 
online.

PAGOP.A. - La Misura 1.4.3 si concentra 
sull'adozione della piattaforma pagoPA 
da parte delle pubbliche amministrazioni 
italiane, in particolare i Comuni. L'obiet-
tivo cardine è la digitalizzazione dei pa-
gamenti a favore delle pubbliche ammini-
strazioni, portando a una semplificazione 
per i cittadini e gli enti stessi; questo step 
è finanziato con 15.175 euro.

APP IO - Rappresenta il punto di con-
tatto unico e privilegiato tra la P.A. e i 
cittadini. La mission specifica è consenti-
re ai cittadini di interagire facilmente con 
i servizi pubblici direttamente dal proprio 

PA: investimenti per oltre 230mila euro
Previsti una decina di interventi per la digitalizzazione in ambito PNRR

smartphone, centralizzando comuni-
cazioni e notifiche in un unico “luogo 
sicuro”. Finanziamento di 9.477 euro.

CLOUD - La Misura 1.2 si concentra 
sull'abilitazione e la facilitazione della 
migrazione al cloud per le amministra-
zioni e punta a rafforzare la sicurezza, 
l'affidabilità e l'efficienza dei servizi 
digitali pubblici in linea con la cosiddetta 
"Strategia Cloud Italia" del Dipartimento 
per la Trasformazione Digitale. Il Co-
mune di Stienta ha realizzato un portale 
dedicato per gestire vari aspetti tecnici e 
gestionali inerenti il territorio; importo 
finanziamento: 67.759 euro.

"ESPERIENZA DEL CITTADINO" - La 
Misura 1.4.1. denominata "Esperienza del 
cittadino nei servizi pubblici", ha l'obiet-
tivo di migliorare la qualità e la facilità 
d'uso dei servizi digitali adottando un 
approccio incentrato sull'utente. L'inter-
vento mira a trasformare l'interazione tra 
cittadini ed enti pubblici, rendendola più 
intuitiva, accessibile, efficiente e uniforme 
a livello nazionale. 
Gli obiettivi principali sono: standar-
dizzazione, assicurando che i siti web e i 
servizi digitali degli enti locali seguano 
linee guida di design predefinite; mi-
glioramento dell’esperienza dell’utente, 
rendendo l'accesso ai servizi semplice e 
coerente su tutti i canali, potenziando la 
navigabilità; accessibilità, garantendo la 
piena fruibilità dei servizi digitali anche 
per le persone con disabilità, in confor-
mità con la normativa vigente; efficienza 
e riutilizzo, riducendo i costi e i tempi 
di sviluppo per gli enti.  Il Comune di 
Stienta ha realizzato il nuovo portale isti-
tuzionale in stretta correlazione con gli 
applicativi gestionali interni e rendendo 
fruibile (tramite accesso SPID o CIE) al 
cittadino diversi servizi dedicati. Importo 
del finanziamento: 79.922 euro.

NOTIFICHE DIGITALI - La Misura 
1.4.5, alias "Piattaforma Notifiche Digi-
tali" (o anche SEND, Servizio Notifiche 
Digitali), ha l'obiettivo di digitalizzare il 
processo di notificazione degli atti ammi-
nistrativi di valore legale. Questa misura 
mira a creare un canale unico, efficiente 
e standardizzato per l'invio e la ricezione 
delle comunicazioni ufficiali tra la P.A. e i 

destinatari, superando le inefficienze del 
sistema cartaceo tradizionale. Il Comune 
di Stienta ha usufruito di questo servizio 
per le sanzioni del Codice della Strada ed 
extra CdS; finanziamento di 23.147 euro.

PIATTAFORMA DATI - La Misura 1.3.1 
riguarda l'adozione e il potenziamento 
della Piattaforma Digitale Nazionale 
Dati (PDND), con l'obiettivo di favorire 
l'interoperabilità tra i sistemi informativi 
delle P.A. italiane. 
Finanziata dall'Unione europea, permette 
agli enti di esporre dati e servizi tramite 
interfacce digitali (API) per semplificare 
gli adempimenti per cittadini e imprese 
nell’intento di facilitare la comunicazione 
e lo scambio di dati tra diverse ammi-
nistrazioni riducendo la duplicazione 
di informazioni e rendendo più agevoli 
gli adempimenti per cittadini e imprese, 
secondo il principio "once-only". Importo 
finanziato: 10.172 euro.

ANAGRAFE DIGITALE - La Misura 
1.4.4, parte dell'Investimento 1.4 "Servi-
zi e cittadinanza digitale", si concentra 
sull'estensione dell'utilizzo dell'Anagrafe 
Nazionale della Popolazione Residente 
(ANPR) e l'adesione allo Stato Civile 
Digitale (ANSC). L'obiettivo cardine è la 
digitalizzazione e la centralizzazione dei 
dati anagrafici e di stato civile a livello 
nazionale, superando la frammentazione 
esistente tra i registri dei singoli Comuni. 
Importo finanziato: 6.173, 20 euro.

LISTE ELETTORALI - L'integrazione 
delle liste elettorali nell'ANPR (Anagrafe 
Nazionale della Popolazione Residente) è 
un'iniziativa prevista nell'ambito dell'In-
vestimento 1.4 "Servizi e cittadinanza 
digitale" ma è gestita in sinergia e raffor-
zamento con la Misura 1.4.1 Esperienza 
del cittadino e il PNC (Piano Nazionale 
Complementare). 
L'obiettivo è trasferire tutti i dati rela-
tivi agli elettori e alle liste di sezione 
dall'archivio locale dei singoli Comuni a 
un'unica banca dati nazionale centraliz-
zata all'interno dell'ANPR. Quest’integra-
zione permette ai cittadini di consultare 
i propri dati elettorali e scaricare digital-
mente i certificati di iscrizione nelle liste 
elettorali direttamente dal portale ANPR. 
Il finanziamento è di 2.806 euro.
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Il nido “Coccole” è formalmente ope-
rativo da novembre 2008 anche se 
nasce già nel 2004 come micro nido 
aziendale sopra l’azienda Capa, da 

dove poi si trasferisce nell’attuale sede di 
via Marconi diventando comunale. Può 
ospitare una trentina di bambini in età 
compresa tra i 3 e i 36 mesi e impiega 8 
dipendenti assunti dalla cooperativa Aura 
di Tribano (PD), che gestisce in appalto 
anche la vicina struttura di Occhiobel-
lo: si tratta di 5 educatrici, 2 ausiliare e 
una cuoca; referente interna è Angelica 
Rocca. La programmazione prevede un 
inserimento iniziale ovvero un periodo 
di affiancamento graduale che vede la 
presenza dei genitori. Quanto alle attività, 

“Coccole”, nido per i più piccoli

Infanzia, ispirazione cristiana
e accoglienza per tutti 

La prima scuola materna a 
Stienta nasce nel 1913 dalla 
collaborazione tra il parroco e 
le Piccole Suore della Sacra fa-

miglia. Oggi istituto paritario, nel 2000 
viene denominata “Scuola dell’Infanzia 
Sacra Famiglia” ed aderisce alla Fism: 
affidata alla gestione di un comitato di 
amministrazione, attualmente vi opera-
no stabilmente 3 educatrici laiche su 2 
sezioni. 
La scuola, di ispirazione cristiana, acco-
glie indistintamente bambini e bambine 
dai 3 ai 6 anni anche diversamente abili, 
mettendo al centro, in un ambiente 
ospitale e familiare, un'azione educativa 
e pedagogica che promuove la formazio-
ne della personalità nella prospettiva di 
soggetti liberi, responsabili e partecipi 
alla vita della comunità. La progettualità 
didattica è legata alla dimensione strut-

Scuole, tanti progetti e attività didattiche
Primaria e Secondaria, ampi spazi per un’offerta completa a 360 gradi 

La scuola secondaria di primo gra-
do di Stienta fa parte dall’anno 
scolastico 2024/‘25 dell’Istituto 
Comprensivo di Fiesso Umber-

tiano e Stienta che comprende le scuole 
statali di Castelguglielmo, Ficarolo, Fies-
so Umbertiano, Gaiba, San Bellino, Salara 
e Stienta. La struttura conta 64 alunni 
con 14 docenti più uno (attività alternati-
va): responsabili di sede sono Alessandra 
Peccini e Denis Zaghi.
La scuola nella sua attività di formazione 
ed educazione ha partecipato a diverse 
iniziative per ampliare l’offerta formativa: 
inaugurazione della panchina rossa per 
la lotta alla violenza sulle donne; attività 
congiunte con l’associazione Plastic Free; 
uscita al cinema Politeama di Badia per la 
visione del film “Il ragazzo dai pantaloni 
rosa” nell’ambito del contrasto al bulli-
smo (classi terze); collaborazione con 
ANPI Alto Polesine; Orienteering della 
solidarietà con raccolta alimentare per le 
famiglie bisognose; Giochi sportivi stu-
denteschi con gare provinciali di atletica 
leggera; certificazione della lingua inglese 
(corso Trinity su base volontaria); viaggi 
di istruzione a Verona per classi prime di 
Ficarolo e Stienta, Mantova per le secon-
de e Firenze per le classi terze. 
La scuola primaria “Amore e Verità” ospi-
ta oltre un centinaio di bambini con una 
trentina tra docenti, educatori e persona-
le ausiliario. 
Negli anni ha ottenuto importanti rico-
noscimenti: per tre edizioni si è classifi-
cata al primo posto del concorso ideato 
dall’azienda Abafoods di Badia Polesine 
con elaborati grafico/pittorici sulla 
sostenibilità e nel 2024 si è classificata al 
primo posto in un concorso di poesia a 
cui hanno aderito molti istituti polesani 
aggiudicandosi poi il premio regiona-
le del Coni partecipando al contest di 
Scuola Attiva Kids con coreografia ballata 
su una canzone sulla tematica dell’educa-
zione alimentare.

turale che la influenza e la determina: 
l’atrio d’ingresso, i laboratori di inglese e 
joga, tre aule dove il bambino sa di poter 
ritrovare elementi che lo rassicurano e 
dove si muove liberamente, un salone 
estremamente ampio e spazioso che 
offre l’occasione di gioco libero e/o or-
ganizzato compresa l’attività motoria nei 
periodi in cui non si può fare all’esterno, 
e ancora una grande sala da pranzo che 
consente una notevole autonomia e di 
mangiare in compagnia, il dormitorio 
con spazio relax per il riposo pomeri-
diano e gli spazi esterni ampi, in parte 
anche ombreggiati per i giochi. La scuo-
la è una realtà parrocchiale valorizzata 
dalla collaborazione delle famiglie, dove 
per ogni bambino si pone la finalità di 
promuovere lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia, delle competenze e della 
cittadinanza.

vengono stabiliti precisi obiettivi annuali 
che vanno dalle prime esperienze sen-
soriali di contatto e manipolazione fino 
all’avvio all’indipendenza e alla scoperta 
delle varie abilità dei bambini nel periodo 
finale del percorso di permanenza.
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Doposcuola, un supporto 
per le famiglie

Il doposcuola di Stienta è un servi-
zio proposto dall’amministrazione 
comunale e gestito dalla Coopera-
tiva Lilliput: è attivo da settembre 

a giugno, dal lunedì al venerdì, all’inter-
no degli spazi scolastici. Si tratta di un 
progetto educativo pensato per offrire 
supporto concreto alle famiglie e un am-
biente sereno e stimolante per bambini e 
ragazzi.
Dal termine delle lezioni gli educatori 
qualificati accolgono gli studenti du-
rante il pomeriggio affiancandoli nello 
svolgimento dei compiti scolastici. Il 
supporto offerto non è mai sostitutivo ma 
sempre orientato a promuovere l’autono-
mia, valorizzando le risorse individuali 
di ciascun ragazzo. Il doposcuola non 

è soltanto un luogo dove studiare ma 
uno spazio di crescita personale, in cui 
si lavora anche sul piano relazionale, 
comportamentale e motivazionale. Gli 
obiettivi educativi del servizio vanno 
ben oltre il semplice rinforzo scolastico: 
si mira a favorire la responsabilità, la 
capacità di convivere e collaborare con 
gli altri e l’acquisizione di un metodo di 
studio efficace. Uno dei punti di forza è 
proprio il prezioso supporto che fornisce 
alle famiglie: sapere che i propri figli sono 
seguiti da professionisti all'interno di un 
ambiente sicuro, conosciuto e strutturato, 
rappresenta un fattore di tranquillità per 
molti genitori che lavorano e desiderano 
affiancare i propri figli nel percorso sco-
lastico in modo più sereno e organizzato. 

Durante l’anno il servizio si arricchisce 
di attività ludiche, laboratori creativi e 
momenti speciali dedicati alle principali 
festività: questo permette ai bambini 
di esprimersi, divertirsi e sperimentare 
nuove forme di socializzazione.

CRE, l’estate prende vita tra giochi e laboratori 

Il Centro Ricreativo Estivo (CRE) 
di Stienta, promosso dall’Ammini-
strazione Comunale e gestito dalla 
Cooperativa Sociale Lilliput con la 

collaborazione della Pro Loco Caligo, 
si svolge nei locali della scuola prima-
ria nel periodo compreso tra giugno e 
settembre. 
Ha come obiettivo principale l'acco-
glienza e la socializzazione dei bambini 
in un ambiente stimolante e divertente: 
ogni anno gli educatori scelgono un 
tema che  ispira tutte le attività propo-
ste, con un focus sull'importanza della 
cooperazione, dell'amicizia e del rispetto 
reciproco. 
Le attività proposte includono: giochi 
di squadra, laboratori creativi, percorsi 

Biblioteca, spazio di aggregazione che guarda al futuro 

Intitolata al maestro Vinicio Gabaldi, 
la biblioteca è una presenza costante 
in paese: l’anno scorso ha tagliato lo 
storico traguardo dei cinquant’anni. 

Oltre al migliaio di libri disponibili in 
loco, è inserita nel SBP (Servizio Bibliote-
cario Provinciale) che consente di attin-
gere a tutte le altre biblioteche polesane 
inserite in questa grande rete virtuale 
gestita dalla Provincia di Rovigo. I libri 
sono divisi in sezioni che consentono di 
soddisfare ogni tipo di richiesta con un 
occhio di riguardo per i più giovani che 
qui possono trovarne anche di interattivi.
Tante le attività nel corso dell'anno: pre-
sentazioni di libri - la rassegna “I giovedì 
d’autore” è un ormai un appuntamento 
fisso -, mostre (ad es. quella organizzata 
dalla commissione Pari Opportunità), 
incontri come quelli con il divulgato-

re scientifico Davide Formenti o con 
Elisabetta Dami, la “mamma” di Geroni-
mo Stilton, e ancora eventi in occasione 
di Halloween e della Notte Bianca delle 
Biblioteche, organizzata dal SBP; la forte 
collaborazione con scuole e insegnanti 
si traduce poi in laboratori natalizi per 
i più piccoli, inclusi i bambini del nido. 
Presidente del comitato che gestisce la 

struttura è Federico Benini, che guida un 
direttivo composto da 6 elementi più lo 
stesso presidente. Ad accogliere l’utenza è 
invece Debora Salvo: i giorni di apertura 
al pubblico sono il lunedì e il giovedì dal-
le 9.30 alle 12.30, il mercoledì dalle 9.30 
alle 11.30, il venerdì dalle 16 alle 18 e il 
sabato dalle 10.30 alle 12.30 con ingresso 
libero senza necessità di appuntamento. 

sportivi, laboratori di cucina e anima-
zione musicale diretta dall’insegnante 
di musica che hanno come obiettivo 
l'apprendimento della coordinazione e 
l'ascolto attento degli altri; il progetto 
si conclude con un piccolo spettacolo 
dedicato a tutte le famiglie che vede 
come protagonisti i bambini. I piccoli 
hanno inoltre la possibilità di vivere 
un’esperienza speciale grazie all'uscita 
settimanale in piscina che non è solo un 
momento di svago, ma anche un'oppor-
tunità per imparare a gestire la propria 
sicurezza in acqua e a socializzare in un 
contesto diverso dalla scuola.  Nu-
merose sono anche le gite fuori porta 
organizzate durante il corso dell’estate e 
l’immancabile notte in tenda.
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La “pinza alla munara” nasce a 
Stienta nella metà dell’800 come 
prodotto da forno della tradi-
zione gastronomica povera: a 

base di acqua, strutto, olio d’oliva e sale 
si consuma da sola o abbinata ai salumi 
del territorio, accompagnata da un buon 
vino rosso. 
Questo antico piatto trova origine lungo 
le rive del fiume Po, per merito dei 
mugnai impegnati a macinare il grano 
coltivato nelle campagne del luogo. 
Le testimonianze passate riferiscono 
che i mulini ad acqua non erano sempre 
attraccati sulle rive del grande fiume ma 
distavano dagli argini fino a cento metri 
per accumulare maggior energia dalla 
corrente dell’acqua: nei periodi di piena, 
non potendo rincasare per i pasti, i mu-
gnai provvedevano dunque a cibarsi di 
pinza per giorni, anche per l’intera durata 
della stessa piena. Da generazioni si narra 
che sia stata inventata dal mugnaio Ulisse 
Bacchiega detto “Capon”, che avrebbe im-
pastato la farina con l’acqua del Po e l’olio 
del lume che ardeva davanti a Sant’Anto-
nio Abate: dopo aver lavorato l’impasto 
in sfoglia, pare l’avesse più volte ripiegata 
su se stessa e cotta nella “fogara”, unico 
mezzo di riscaldamento dei mugnai del 
tempo. Per questo piatto simbolo indi-
scusso di Stienta non è mai esistita una 
ricetta ufficiale scritta ma solo un pro-
cedimento tramandato oralmente nelle 
famiglie fino ai giorni nostri: le “azdore” 

“Pinza alla munara”, il simbolo 
di Stienta si serve a tavola

Tra leggenda e tradizione il piatto locale ha anche la sua festa a luglio

locali riportano che il mugnaio Capon 
l’abbia ideata in una sera di fitta nebbia 
e che non riuscendo a orientarsi per rin-
casare, abbia preferito restare al mulino 
sostituendo lo strutto con l’olio (il primo 
veniva usato per lubrificare i meccanismi 
del mulino); un’altra versione vuole inve-
ce che il vero creatore della prima ricetta 
sia stato Aldo Bacchiega e non Ulisse. 
Dal 2016, in ogni caso, questa specialità 
è stata inserita nell’Elenco nazionale 
dei prodotti agroalimentari tradizionali 
della Regione del Veneto e Stienta è stata 
riconosciuta come “Città della pinza alla 
munara”, come viene anche evidenziato 
sulla segnaletica stradale posta all’in-
gresso del centro abitato e come ripor-
tato pure dal Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali in Gazzetta Ufficiale. 

Ogni anno, la prima settimana di luglio, 
la pinza viene celebrata con una festa 
organizzata da Pro Loco Stienta Caligo 
APS: l’edizione 2025 oltre all’immancabile 
stand e alle serate musicali ha visto anche 
un contest riservato alle “azdore” per la 
ricetta migliore e una mostra fotografica 
allestita presso Casa Romani.
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Il 14 settembre Stienta ha ospitato una 
tappa di “Palchi sull’acqua”, ciclo di 
eventi itineranti collegati al progetto 
di promozione dei borghi fluviali tra 

Adige e Po. Il percorso, che vede coinvolti 
una ventina di Comuni polesani, con 
Fratta capofila e la regia della Provincia di 
Rovigo in qualità di soggetto coordinato-
re, beneficia di un importante contributo 
ministeriale e punta, come dice il nome 
stesso, alla valorizzazione dei territori 
compresi tra i due fiumi. Tra le varie ini-
ziative, quella dei “Palchi” punta a creare 
eventi locali con l’intento di far conoscere 
anche le piccole comunità che sorgono 
lungo i corsi d’acqua contribuendo così a 
far crescere la conoscenza e la consapevo-
lezza rispetto alle tante bellezze artistiche, 
naturali ed enogastronomiche di cui il 
Polesine è ricco. La manifestazione di 
Stienta ha richiamato numerose persone 
che hanno potuto assistere all’esibizione 
degli artisti di strada del celebre Ferrara 
Buskers Festival che si tiene ogni anno a 
fine agosto nel capoluogo estense.

“Palchi sull’acqua”, i Buskers 
 protagonisti in piazza  

Gli artisti di strada del celebre festival estense si sono esibiti in centro

Fiera di Stienta, 56 anni e non sentirli 

Dal 18 al 23 settembre si è svol-
ta la fiera di S. Eurosia, nota 
anche come “fiera d’autunno“. 
Tappa fissa di fine estate - cu-

riosità: in origine la sua collocazione era 
a fine ottobre - quest’anno ha raggiunto 
quota 56 edizioni. A organizzarla, come 
di consueto, la Pro Loco Caligo Stienta 
presieduta da Cristian Tenani, che ha 
schierato nell’occasione un esercito di 
oltre una trentina di volontari. Ricchissi-
ma come sempre la proposta per i tanti, 
residenti ma anche provenienti dai paesi 
vicini, che non hanno voluto mancare: le 
location di piazza Di Vittorio e piazza S. 
Stefano hanno ospitato lo stand gastro-
nomico con tre diverse serate a tema 
(hamburger, pesce e arrosticini), ban-
cherelle, giostre, band musicali e persino 
una riedizione del fortunato format “La 
corrida - dilettanti allo sbaraglio”, mentre 
tra Casa Romani e il municipio sono 

state allestite due mostre rispettivamente 
con focus sulla “pinza alla munara” e sui 
quadri di Vittorio Malin, pittore locale 
originario di San Bellino. Nonostante due 

delle quattro serate di festa siano state fu-
nestate dal meteo, la risposta della gente 
ancora una volta è stata buona, a riprova 
che quest’appuntamento rappresenta 
un importante momento di incontro e 
socialità oltre che di orgoglio per tutta la 
comunità stientese.
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Casa Romani (per esteso Casa 
Romani-Zerbinati) è senz’altro 
uno dei luoghi più iconici di 
Stienta. 

Spazio per eventi e incontri oltre che 
luogo espositivo per mostre, è stata nel 
tempo sede della pesa pubblica dopo il 
secondo conflitto mondiale: sotto a una 
lastra di vetro posta all’ingresso, sono 
ancora visibili i resti delle strutture che 
ne ricordano questa fase. 
L’edificio, che nelle sue diverse “vite” ha 
ospitato anche la biblioteca comunale, 
diventa quindi casa privata della famiglia 
Romani che abita il primo piano mentre 
il pianterreno viene adibito a botteghe 
e attività commerciali: gli alimentari 
Margutti, il barbiere “Balota” - la sua col-
lezione di foto storiche appese ispirerà 
quella che in seguito diventerà la prima 
mostra -, l’orologiaio Mastella (il nipote 
gestisce oggi l’omonima oreficeria in 
piazza Vitto-
rio Emanuele 
a Rovigo) e 
l’edicola con 
posto telefo-
nico pubblico 
gestito da “La 
Derna”, inqui-
lina del piano 
superiore e il 
cui nipote Pier 
Maria Romani 
cede nel 2013 
lo stabile all’amministrazione comunale. 
Nel 2016, grazie a fondi pubblici Gal, 
parte l’intervento di recupero con la 

Casa Romani, spazio culturale 
che recupera il passato 

Pesa, biblioteca, botteghe: le mille “vite” di un luogo unico 

Una Befana speciale:
qui non fa doni, li riceve

Casa Romani non è solo orgo-
glio e senso di appartenenza: 
qui, infatti, a ridosso delle 
festività di fine anno, arriva 
una Befana del tutto speciale. 
“Dona un giocattolo ai bam-
bini e alle bambine in ospe-
dale”, è un progetto promos-
so la prima volta da Sabrina 
Ravagnani a fine 2021: la 
Befana non dà regali ma anzi 
li riceve, per poi portarli nel-
le corsie degli ospedali dove 
vengono recapitati a bambini 
meno fortunati, costretti a 
trascorrere all’interno perio-
di di breve e lunga degenza. 

Condivisa sin dal principio dall’ammi-
nistrazione, quest’iniziativa trasforma 

consegna alla comunità dell’edificio rin-
novato due anni dopo; in onore di Pier 
Maria, ultimo erede Romani, il primo 
piano è occupato da una mostra per-
manente di oltre 1500 ritratti fotografici 
di cittadini stientesi dal nome "Paese 
Reale". Casa Romani si caratterizza oggi 
come contenitore di manifestazioni con 
un filo conduttore, quello della ruralità, 
che ne fanno un luogo della memoria e 
per il recupero delle antiche tradizioni: 

un sito culturale unico nel suo gene-
re, un fiore all’occhiello che si intende 
rendere nel futuro quanto e sempre più 
esperienziale. Polo multidisciplinare, 
laboratorio di idee, hub per progettualità 
varie e magari spazio di coworking o 
persino museo etnografico dedicato alla 
civiltà contadina: le idee sul piatto non 
mancano e il dibattito sulla sua evoluzio-
ne futura resta aperto con varie opzioni 
sul tavolo.

ogni anno Casa Romani in un piccolo 
quartier generale della solidarietà in 
collaborazione con Pro Loco Caligo 
Stienta e Avis comunale. 
I reparti interessati sono quelli di 
Pediatria di Cona-Ferrara e Rovigo e 
quello di Urologia-Nefrologia di Padova 
con il coinvolgimento delle associazioni 
Crici Ferrara e Il Sogno di Stefano, che 
gestisce tra le altre cose il servizio di ac-
coglienza e foresteria per i genitori dei 
piccoli pazienti a Padova e Bologna.



11K www.comune.stienta.ro.it

Associazioni, la linfa vitale del paese
Una grande rete di volontari anima la vita della comunità

PROTEZIONE CIVILE
Il Gruppo Volontari di Protezione Civile 
Occhiobello e Stienta è operativo dal 
2002 e conta 38 iscritti. La sede è presso 
l’ex scuola elementare di Gurzone che 
ospita anche il Museo Documentale del 
Po. Gli organi sociali più importanti 
sono l’Assemblea degli associati e il Con-
siglio Direttivo, rinnovato alla fine del 
2024 e in carica fino a fine 2027. 
La squadra è composta da: Davide 
Diegoli (presidente e tesoriere), Silvia 
Ballarini (vicepresidente e responsabile 
comunicazione), Giacomo Frezzati (se-
gretario e sviluppo informatico), Lauro 
Scarpante (coordinatore), Marcello 
Antonioli (vicecoordinatore), Gaetano 
Strazzanti (responsabile magazzino) e 
Maurizio Bosco (consigliere). 
Il Gruppo investe costantemente anche 
nella formazione: i volontari seguono i 
corsi base ma si sono specializzati pure 
in ambiti avanzati come la psicologia 
delle emergenze, la ricerca di persone 
scomparse, l'antincendio ad alto rischio, 
la tutela dei beni culturali. Inoltre 
mantiene informata la cittadinanza sulle 
proprie attività e su buone pratiche di 
Protezione Civile, tramite i canali Face-
book, Telegram, Instagram e il proprio 
periodico “Civilmente”, pubblicato da 
21 anni consegnato porta a porta ogni 
quattro mesi.

AVIS
La sezione locale è stata costituita nel 
1976 e si appresta quindi a tagliare i 50 
anni di attività. Nata dalla volontà del 
compianto Vincenzo Zaghi, supportato 
da altri storici volontari, promuove da 
sempre la cultura del dono del sangue: 
oltre a “reclutare”, promuove, organizza e 
collabora a tante iniziative benefico-so-
ciali sul territorio in particolare con le 
altre associazioni e con i Servizi Sociali 
del Comune. Punto forte delle attivi-
tà, da oltre quarant’anni, è la “Befana 
Avis” che vede una trentina di volontari 
travestiti per l’occasione percorrere le vie 
di Stienta per la consegna porta a porta 
delle calze a tutte le famiglie. 
Altro momento importante è la "Casta-
gnata Avis" che si svolge ogni anno nella 
domenica dedicata al Ringraziamento 
(in novembre). Presidente è Mauro 
Furini, a capo di un direttivo composto 
di 11 elementi, mentre i soci effettivi, tra 

donatori e collaboratori, toccano quota 
160 unità.

CLUB “DAL TIGIN”
Dal 1998 il club “dal Tigin” è attivo 
nell’organizzazione della “Piccola Okto-
berfest” i cui fondi raccolti sono intera-
mente destinati per opere di beneficenza 
e sociali, principalmente sul territorio 
stientese. Il format, molto apprezzato, 
prevede una serata all’insegna del buon 
rock’n roll accompagnato da panini alla 
porchetta o salsiccia e ovviamente da 
tanta birra.  Il club - i referenti attuali 
sono “Checco”, “Roby” e “Oscar” - nasce 
dalla volontà di un gruppo di amici di 
dedicare parte del loro tempo libero 
al servizio della comunità e ha saputo 
coinvolgere diverse fasce di età: oggi 
conta una trentina di membri “ufficiali” 
anche se ogni anno, durante l’organizza-
zione della festa, non mancano numero-
si aiutanti. Gli ideali che promuove sono 
amicizia e solidarietà, gli stessi che lo 
storico presidente Marco Zani, prema-
turamente scomparso nel gennaio 2024, 
da sempre portato avanti e trasmessi 
ai componenti. Negli anni, il club ha 
raccolto più di 70mila euro, cifra che ha 
permesso di aiutare diverse realtà è che è 
valso anche un riconoscimento da parte 
del Presidente della Repubblica. 

POLISPORTIVA
La Polisportiva Stientese ASD è un’altra 
realtà storica in paese. Presieduta da 
Claudio Bolognesi con Valentina Mini 
vicepresidente, conta 82 tesserati con 
60 atleti, di cui 33 del settore giovanile: 
oltre alla prima squadra che milita in 
Terza Categoria, esistono una forma-
zione “pulcini”, due “primi calci” e una 
“piccola amici”. 
La società svolge e organizza l’attività 
sportiva in campo con alcuni obiettivi: 
favorire l’aspetto ludico, educativo e 
valorizzare la voglia di giocare al calcio; 
contribuire allo sviluppo e consoli-
damento delle capacità coordinative, 
motorie, sviluppo della tecnica e tattica 
calcistica individuale e di squadra; favo-
rire conoscenza e acquisizione sia delle 
regole del gioco del calcio sia di quelle 
(non scritte) che riguardano la socializ-
zazione e l’accettazione della sconfitta 
e della vittoria; fair-play; rispetto per le 
persone e per le strutture sportive.

Sociale, interventi 
per i bisognosi

L’amministrazione comunale ha una pluralità di 
interventi attivi sul territorio in materia di Servizi 
Sociali per venire incontro a diverse situazioni di 
fragilità e disagio e nella volontà di far fronte a tan-
te alla forte richiesta di aiuto e sostegno che arriva 
da più parti. 

Integrazione rette
Sempre più cittadini si trovano a dover affrontare le 
spese per l’accesso a strutture residenziali. L’aumento 
dei costi, le difficoltà nel reperire posti convenzio-
nati e la crescente fragilità economica delle famiglie 
rendono fondamentale il supporto del Comune, che 
interviene con un contributo per la copertura par-
ziale delle rette. 

SAD e pasti a domicilio
Il Comune garantisce un numero significativo di ore 
di assistenza domiciliare (SAD), con l’obiettivo di 
evitare l’istituzionalizzazione e fornire un supporto 
concreto a domicilio. Altro servizio, sempre più ri-
levante per la popolazione anziana o in condizione 
di fragilità, è quello dei pasti a domicilio che, com-
pleti e bilanciati, vengono consegnati cinque giorni 
a settimana, con la fornitura anticipata anche per 
il sabato.

Contributi economici regionali e statali
Di grande importanza è il Reddito di Inclusione 
Attiva (RIA), che consente di attivare percorsi per-
sonalizzati di sostegno.  Si punta anche alla lotta 
contro la povertà educativa, attraverso interventi 
che aiutano le famiglie con minori: doposcuola, 
attività extrascolastiche, contributi per le rette e 
supporti educativi.  Altri contributi regionali, ge-
stiti in collaborazione con l’ATS VEN_18, sono il 
Fattore Famiglia e il bando Famiglie Fragili. Oltre 
ai contributi regionali, l’Ente si occupa anche della 
gestione dei FSC (Fondo autonomia e comunicazio-
ne, potenziamento asili nido e trasporto scolastico 
alunni disabili).

Contributi comunali straordinari e associazioni
Il Comune, in collaborazione con le associazioni 
locali, prevede aiuti economici straordinari per 
persone e famiglie in situazioni di difficoltà sociale, 
economica o personale. Ogni richiesta viene valu-
tata dai Servizi Sociali per garantire un sostegno 
concreto e mirato: le associazioni offrono interventi 
flessibili e personalizzati come la distribuzione di 
generi alimentari, il pagamento di bollette e altri 
contributi.

Lavori Pubblica Utilità (LPU) 
Fino al 2026 è attiva una convenzione con il Tri-
bunale di Rovigo per lo svolgimento dei Lavori di 
Pubblica Utilità da parte di persone con sospensio-
ne della pena. La convenzione consente l’impiego 
contemporaneo di due soggetti in percorsi di rein-
serimento sociale attraverso attività utili alla collet-
tività. 

Convenzione ATS/Tirocini Sociali Beneficiari ADI 
Con la QSFP (Quota Servizi Fondo Povertà) gestita 
dall’ATS VEN_18, è stata prevista la possibilità di 
attivare tirocini sociali retribuiti rivolti ai benefi-
ciari dell’Assegno di Inclusione (ADI). L’obiettivo è 
andare oltre l’erogazione economica, offrendo un’op-
portunità concreta di crescita personale e autodeter-
minazione. 

Servizio Integrazione Lavorativa (SIL) 
È stata recentemente istituita una convenzione con 
l’ULSS 5 per l’attivazione dei Servizi di Integrazione 
Lavorativa (SIL). Quest’iniziativa mira a promuo-
vere pari opportunità e inclusione lavorativa per 
persone in situazioni di fragilità o svantaggio. 

Albo dei Volontari Civici
Con delibera di giunta comunale (numero 84 del 
29 agosto 2025) è stato istituito l’Albo Comunale 
dei Volontari Civici, nell’intento di promuovere la 
cittadinanza attiva e il legame tra cittadini e am-
ministrazione. Questo strumento permette a chi lo 
desidera di offrire tempo e competenze in attività 
sociali, culturali, ambientali e di pubblica utilità: il 
progetto mira anche a coinvolgere persone in condi-
zioni di solitudine o isolamento. 
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Una notte di magia
sulle note di Morricone 
Il maestro Diego Basso ha diretto l’Orchestra 

Ritmico Sinfonica Italiana 

Venerdì 18 luglio piazza Di 
Vittorio ha ospitato uno degli 
appuntamenti più intensi 
dell’estate polesana: il con-

certo ”Omaggio a Ennio Morricone” con 
l’Orchestra Ritmico Sinfonica Italiana 
diretta dal maestro Diego Basso. 
L’evento, andato sold out, ha richiamato 
un pubblico numeroso ed entusiasta, 
confermando la forza della musica dal 
vivo come linguaggio condiviso e tra-
sversale. Per l’occasione hanno portato il 
loro saluto Enrico Ferrarese, sindaco di 
Stienta e presidente della Provincia di Ro-
vigo, e Cristiano Corazzari, ex assessore 
alla Cultura della Regione del Veneto, 
mentre tra il pubblico erano presenti an-
che numerose autorità locali e regionali, 
a testimonianza del valore istituzionale e 
culturale della serata.
In uno scenario sospeso tra la quiete del 
“Grande Fiume” e la suggestione delle 
immagini cinematografiche, il concerto 
ha offerto un’esperienza immersiva, in 
cui musica e visione si sono intrecciate 
in una narrazione emozionale corale: le 
proiezioni video, costruite in relazione 
alla partitura orchestrale, hanno trasfor-
mato ogni esecuzione in un racconto per 
immagini, capace di far rivivere emozioni 
antiche e sorprendenti.
La scaletta ha attraversato l’intero univer-
so morriconiano: dalle melodie struggen-

ti di Nuovo Cinema Paradiso, Malena e 
La leggenda del pianista sull’oceano, alla 
tensione spirituale di The Mission, fino 
alla potenza epica delle collaborazioni 
con Sergio Leone: con Per un pugno di 
dollari, Il buono il brutto il cattivo, C’era 
una volta in America, Giù la testa, C’era 
una volta il West. Accanto ai brani più 
celebri sono risuonati anche titoli meno 

noti ma ricchi di fascino, come Chi mai 
(Le professionnel), Il segreto del Saha-
ra, Gli intoccabili, L’avventuriero, Per 
qualche dollaro in più– pagine che hanno 
messo in luce l’eclettismo e la raffinatezza 
della scrittura del Maestro Ennio Morri-
cone. L’orchestrazione firmata da Diego 
Basso ha saputo restituire con sensibilità 
e vigore l’anima profonda delle partiture, 
tra ritmi incalzanti, sospensioni liriche e 
momenti di struggente intimità.
Promosso da AVA Sound Live Music in 
collaborazione con il Comune di Stienta 
e il patrocinio della Provincia di Rovigo 
e della Regione Veneto, il concerto ha 
rinnovato un legame forte tra il terri-
torio e il Maestro Basso, ormai figura 
di riferimento per la valorizzazione del 
repertorio sinfonico contemporaneo. La 
tournée è proseguita quindi verso altre 
location d’eccezione: il 7 agosto al Teatro 
Romano di Verona, l’8 agosto alla Rocca 
dei Tempesta di Noale e il 22 novembre al 
Teatro Malibran - Fondazione La Fenice 
di Venezia.
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Martedì 17 giugno l’atteso 
ritorno in Polesine della 
Mille Miglia ha coinvolto 
anche Stienta. La pri-

ma tappa della 43esima edizione della 
leggendaria corsa ha toccato infatti il 
Polesine transitando da Giacciano con 
Baruchella, Trecenta, Salara, Ficarolo, 
Gaiba e Occhiobello con un passaggio in 
paese. 
Decine gli spettatori  che non hanno vo-
luto mancare ad un appuntamento che ri-
chiama da sempre appassionati e non, nel 
segno di una tradizione intramontabile 
che coniuga sport, cultura e territorio. 
Una carovana come sempre rumorosa e 
coloratissima quella della “Freccia Rossa” 
che ha visto tra gli iscritti al via anche la 
squadra rodigina Rovigo Corse Asd con 
l’equipaggio composto da Maurizio Inde-
licato e Diego Verza oltre alla coppia Luca 
Prando e Giuseppe Scaramozzino. 
Dal 1927 simbolo indiscusso della velo-
cità abbinata alla bellezza, la Mille Miglia 
è stata una competizione automobilistica 
fino al 1957 lungo lo storico tracciato 
Brescia-Roma-Brescia di circa 1600 chi-
lometri: cancellata nel 1957 a causa di un 
gravissimo incidente che coinvolse piloti 
e spettatori, dal 1977 è tornata a rivivere 
come gara di regolarità storica a tappe. 
Da regolamento possono parteciparvi le 
vetture prodotte entro il 1957 o che ave-
vano preso parte alla corsa originale; nel 
2017, l’edizione del novantesimo anniver-
sario ha fatto segnare il record di iscritti, 
ben 705. Celebrata in diversi film e can-
zoni, la Mille Miglia è oggi un evento che 
rappresenta l’Italia legando la passione 
per i motori ai territori che attraversa e 

La “Mille Miglia” 
è transitata anche da Stienta 

In tantissimi lungo l’argine per assistere a uno spettacolo indimenticabile 

che diventano la degna cornice di una 
manifestazione che emoziona ancora, a 
quasi un secolo di distanza dalla prima 
volta. Stienta, in proposito, non ha fatto 
eccezione con un passaggio pomeridiano 
lungo la strada arginale che costeggia il 
Po che ha aggiunto suggestione a uno 
spettacolo già di per sè straordinario. 

Fo
to

 d
i D

an
ie

le 
 P

av
an

ell
i



14 K www.comune.stienta.ro.it

Al termine di un lungo stradone 
in mezzo ai campi, solitaria 
e lontana dal paese di Stienta 
sorge la chiesa della Madonna 

di S. Genesio, espressione della millenaria 
presenza benedettina fra Stienta, Gaiba, 
Ficarolo e Bagnolo di Po.
La località deve il nome all’omonima 
abbazia di San Genesio di Brescello, nel 
Reggiano che divenne proprietaria di 
queste terre nell’anno 978. Una pluriseco-
lare tradizione locale vuole che i monaci 
già attorno al Mille abbiano bonificato 
queste terre acquitrinose e vallive, cir-
condandole di argini ed erigendovi una 
chiesetta dedicata a S. Genesio Vescovo.

LA MADONNA E IL VIANDANTE
Secondo un'antica credenza, il 6 giugno 
1666 la Madonna sarebbe apparsa in 
sogno a un forestiero di passaggio per 
Stienta, chiedendogli di recarsi nella 
chiesetta di S. Genesio per “scoprire” la 
sua immagine nascosta in una parete: del 
tutto ignaro di questi luoghi, il viandante 
avrebbe chiesto aiuto agli abitanti che 
in buon numero avrebbero deciso di 
accompagnarlo. Giunti sul posto, l’uomo 
avrebbe tolto lo strato di calce nel punto 
che gli era stato indicato in sogno e sul 
muro sarebbe apparsa dipinta una bellis-
sima immagine della Beata Vergine assisa 
sopra le nubi, con il bambino Gesù ritto 
sulle ginocchia in atto benedicente. 

LA STORIA
La prodigiosa scoperta ebbe comunque 
vasta diffusione e in zona cominciarono 

S. Genesio, il santuario 
simbolo secolare del paese
È senza dubbio il monumento più caro agli stientesi

ad affluire pellegrini da ogni parte per 
implorare dalla santa immagine la salute 
del corpo o la protezione dalle calamità 
atmosferiche: in breve la piccola chiesa 
diventa incapace di contenere la mol-
titudine di fedeli che qui si recavano 
in massa, per cui l’Abate di Pomposa 
decide di edificare nel 1670, su progetto 
dell’architetto Giovanbattista Barbieri di 
Ferrara, un’ampia navata accostata al lato 
di mezzogiorno dell’originaria chiesetta, 
che in tal modo diveniva presbiterio e 
cantoria del nuovo edificio sacro; sul 
lato di tramontana viene costruita anche 
un’osteria con dormitorio, per alloggiare 
i pellegrini che provenivano da lonta-
no. Nel 1834 la vasta tenuta, santuario 
compreso, passa al cavalier Silvestro 
Camerini, che mantenne la pia usanza 
del precedente proprietario di sostener-
ne l’officiatura e la manutenzione: alla 
sua morte, avvenuta nel 1866, lascia alla 
chiesa di S. Genesio un legato di 1000 lire 
annue dell’epoca per la continuazione del 
servizio liturgico. I locali attigui alla parte 
posteriore della chiesa sono stati anche 
abitati da alcuni nuclei familiari fino agli 
anni successivi al secondo dopoguerra.

RICORRENZE E LITURGIA
Oggi il Santuario rappresenta uno dei 
simboli di appartenenza e devozione po-
polare più forti non solo per gli Stientesi 
ma anche per molti fedeli dei Comuni 
circostanti, che si sentono legati al luogo 
non solo sotto il profilo religioso ma 
anche storico, artistico oppure per una 
pedalata in bici o una passeggiata rilas-
sante lungo lo stradone e la campagna 
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circostante.
Oltre alle serie di celebrazioni mensili 
organizzate dalla parrocchia. tre sono le 
ricorrenze annue in occasione delle quali 
l’edificio rivive i fasti di un tempo: il 3 
febbraio, in occasione della festività di 
S. Biagio con celebrazione eucaristica al 
mattino; il secondo sabato di giugno per 
il Raduno degli Alpini a cura dell’Asso-
ciazione Nazionale degli Alpini (ANA), 
rappresentata dalle sezioni locali e 
provinciali di Rovigo, Padova e province 
limitrofe; il 15 agosto per l’Assunzione 
della Beata Vergine Maria, con celebra-
zioni eucaristiche al mattino e al pome-
riggio. 
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AGENDApubblica
Gli Uffici Segreteria,  
Tributi, Protocollo,  
Servizi alla Persona e Anagrafe  
sono aperti al pubblico: 
dal lunedì al venerdì 
dalle 09.30 alle 12.30

Ufficio Anagrafe
aperto anche il 1° e 3° sabato 
del mese dalle 09.30 alle 12:30
ed il lunedì e mercoledì pomeriggio 
dalle 15.00 alle 17.00 

Assistente Sociale 
riceve il pubblico: il lunedì e giovedì su 
appuntamento, il martedì e il venerdì 
dalle 09.30 alle 12.30

Ufficio Lavori Pubblici
e l’Ufficio Urbanistica-Edilizia 
Privata sono aperti al pubblico 
il lunedì, il mercoledì e il venerdì 
dalle 09.30 alle 12.30
ed il lunedì e mercoledì pomeriggio 
dalle 15.00 alle 17.00
(Ufficio Lavori Pubblici aperto solo il 
lunedì pomeriggio dalle 15.00
alle 17.00) 

Ufficio Polizia Locale 
aperto al pubblico 
il martedì, il venerdì e il sabato
dalle 09.30 alle 12.30

Servizi alla persona	
v 0425 746111 int 4
E servizipersona@comune.stienta.ro.it

Ufficio Anagrafe
v 0425 746111 int 3
E demografici@comune.stienta.ro.it 

Polizia Locale		
v 0425 746111 int 2
E polizialocale@comune.stienta.ro.it

Biblioteca 
v 0425 746378
E biblioteca@comune.stienta.ro.it  
Orari: 
lunedì dalle ore 9,30 alle ore 12,30
mercoledì dalle ore 9,30 alle ore 11,30
giovedì dalle ore 9,30 alle ore 12,30
venerdì dalle ore16 alle ore 18
sabato dalle ore 10,30 alle ore 12,30

Stazione Carabinieri di Stienta 
v 0425757806  (112)
Ufficio Postale di Stienta
v 0425751003
Farmacia Roveroni
v 0425751007
Avis Stienta
v 3469499734
Pro Loco Stienta Caligo
v 3455835571
Asilo Nido Le Coccole
v 04251730067
Scuola Primaria “Amore e Verità”
v 0425751040
Scuola Secondaria “A. Turri”
v 0425751029 
Medicina di gruppo 
“Eridano Medica” – Poliambulatori
v 0425751468
Mercato settimanale:
ogni venerdì mattina presso
Piazza Santo Stefano - Stienta

ORARI RICEVIMENTO
Sindaco Enrico Ferrarese
Si riceve su appuntamento
v 0425 746111 int 1
		
Vicesindaco Riccardo Malavasi
Politiche urbanistiche e di edilizia privata, 
agricoltura, aziende pubbliche e partecipa-
te, rapporti con soggetti sovracomunali e 
intercomunali con finalità di promozione, 
turismo e sviluppo del territorio. Si riceve 
su appuntamento
v 0425 746111 int 1
	

Assessore Marina Garato
Politiche per le pari opportunità, organizzazio-
ne di manifestazioni ed eventi, politiche per la 
promozione delle attività ricreative e vita della 
comunità. Si riceve su appuntamento
v 0425 746111 int 1

Assessore Alessandra Fogagnolo
Politiche di bilancio, tributi e controllo di gestio-
ne, Monitoraggio dello stato di attuazione delle 
linee programmatiche di mandato, Bandi e fi-
nanziamenti pubblici. Si riceve su appuntamento
v 0425 746111 int 1

Ufficio Urbanistica-Edilizia Privata
v 0425 746111 int 7
E ediliziaprivata@comune.stienta.ro.it  

Ufficio Lavori Pubblici
v 0425 746111 int 8
E lavoripubblici@comune.stienta.ro.it 
venerdì dalle 16 alle 18

Assistente Sociale
v 0425 171208
E servizisociali@comune.stienta.ro.it	

Ufficio Protocollo 
v 0425 171202 
E protocollo@comune.stienta.ro.it

Ufficio Tributi	
v 0425 746111 int 5
E tributi@comune.stienta.ro.it

Ufficio Ragioneria
v 0425 746111 int 6
E ragioneria@comune.stienta.ro.it

Ufficio Segreteria 
v 0425 746111 int 1
E segreteria@comune.stienta.ro.it

Università Popolare
Polesana

SEDE TERRITORIALE DI STIENTA
Coordinatore

Bolognesi Antonio cell 335 8094897
ANNO ACCADEMICO 2025 2026

…assieme in cammino

INAUGURAZIONE
Mercoledì 8 ottobre 202 5 ore 18:00
presso la Sala Polivalente "P. Rovigatti"

Via Gramsci 5 Stienta
A CURA DI VALENTINA MINI

"Intelligenza artificiale"
Nel proseguo gli incontri culturali saranno tenuti 

da vari docenti su materie diversificate e si
svolgeranno presso la Sala Polivalente
“P. Rovigatti” Via Gramsci 5, secondo

il calendario sotto riportato:

mercoledì 15 ottobre 2025 ore 18,00 - 19,30
CAVALLARI MAURIZIO

Storia. Il conflitto arabo israeliano

mercoledì 22 ottobre 2025 ore 18,00 - 19,30
BELLETTATO ENZO

Astronomia. Stelle e pianeti: dall’inizio alla fine 

mercoledì 29 ottobre 2025 ore 18,00 - 19,30
NEODO ENRICO

Tecnologia e innovazione.
Le Comunità Energetiche 

mercoledì 5 novembre 2025 ore 18,00 - 19,30
DALL'AGLIO GIUSEPPINA

Religioni. Enciclica “Laudato Sì" 

mercoledì 12 novembre 2025 ore 18,00 - 19,30
NICOLETTI MANUELA

Sociologia. Immigrazione: problema o risorsa

mercoledì 19 novembre 2025 ore 18,00 - 19,30
ALTAFINI VITALINA

Storia dell'arte. Artemisia Gentileschi 

mercoledì 26 novembre 2025 ore 18,00 - 19,30
MELLONI MARCELLO

Storia dell'arte. Testimonianza di epoca romana
nel medio-alto Polesine 

mercoledì 3 dicembre 2025 ore 18,00 - 19,30
VECCHIATTI FRANCO

Tecnologia e innovazione. Storia dell’energia: 
fossili, nucleare, rinnovabili 



BUON 2026 
  DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Concludiamo questo numero con un pensiero di gratitudine verso tutta la nostra
comunità.
Il 2025 è stato un anno ricco di partecipazione, iniziative, progetti e momenti che
hanno reso Stienta un luogo ancora più vivo e coeso.
Guardiamo al 2026 con rinnovato entusiasmo: continueremo a lavorare insieme
per migliorare servizi, spazi, opportunità e qualità della vita.


